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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

direzione scolastica della Re-
gione Lombardia con il Ministe-
ro della difesa che ci preoccupa 
di più. Dopo una tempestiva 
segnalazione su Famiglia Cri-
stiana, altri quotidiani ne hanno 
parlato e ci hanno ragionato. 
La proposta ci sembra sconcer-
tante e pericolosa. Dal sito 
dell’Unuci, Unione nazionale 
ufficiali in concedo d’Italia, coin-
volti nell’addestramento dei 
giovani,  t raspare anche 
l’auspicio di una diffusione na-
zionale di tale progetto. 
Divisi in pattuglie, a noi sembra 
a scuola di guerra, per… inse-
gnare ai ragazzi il valore dello 
sport, dicono. Peccato che gli 
studenti non vengano coinvolti 
in allenamenti di atletica o corsa 
campestre… ma che gli sport 
praticati siano il tiro con l’arco e 
con la carabina. La cronaca 
degli esperimenti già realizzati 
in territorio lombardo parla an-
che di “prove di lancio di corpo 
inerte”… Una delle motivazioni 
addotte alla realizzazione di 
questa iniziativa è quella di edu-
care contro il bullismo… ma chi 
ci dice che sia giusto riunire 
ragazzi così giovani in 
“pattuglie”, così come vengono 
chiamate, dimostrandogli il po-
tere del gruppo? Chi ci dice che 
l’unità della pattuglia non possa 
trasformarsi nella cattiveria del 
branco? I giovanissimi sapran-
no distinguere le cose? Per 

(Continua a pagina 2) 

N on è possibile stare a 
guardare mentre ven-
gono smantellati princi-

pi educativi che erano anche 
alla base del nostro ordinamen-
to e altri che erano state delle 
vere e proprie conquiste di civil-
tà. “Erano”… pessimo tempo 
l’imperfetto in questo caso! 
Che in periodi di crisi 
l’educazione dei giovani fosse 
considerato “fatto secondario” lo 
abbiamo capito abbastanza in 
fretta da troppe scelte. Com-
prensibile forse una riduzione 
delle risorse, non ammissibile 
uno stravolgimento di principi 
educativi e investimenti in ope-
razioni che di educativo sem-
brano avere poco o nulla. Tutto 
il lavoro  che, come educatori, 
con tanta difficoltà, facciamo sui 
territori, anche su quelli deva-
stati dalla criminalità e dalla 
malavita, per educare alla non 
violenza, alla legalità, per far 
capire l’inutilità dell’uso della 
forza e delle armi nella soluzio-

ne dei conflitti, rischiano di an-
dare in fumo in tre mesi di stage 
militare e in un corso scolastico 
militaresco. 
Abbiamo già più volte sottoline-
ato la nostra contrarietà verso la 
mini-naja, una scelta  che è 
chiaro segnale della volontà di 
fare marcia indietro su conqui-
ste diventate patrimonio comu-
ne, spesa irrazionale in un mo-
mento in cui i soldi potevano 
essere destinati alle famiglie, 
alla scuola, al servizio civile, a 
tanti ambiti che si trovano in 
sofferenza e che indubbiamente 
meritano di essere supportati. 
Si vogliono aiutare le forze ar-
mate? Polizia, Carabinieri, 
Guardia di Finanza hanno sicu-
ramente bisogno di investimen-
ti, e di certo non saranno mini-
mamente avvantaggiati dalle tre 
settimane di stage nelle forze 
armate di giovani ancora in for-
mazione. 
Ma è l’iniziativa “Allenati per la 
vita”, nata da un accordo della 
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quanto ne sappiamo il 
bullismo si contrasta in 
altro modo, educando 
per esempio al rispetto, 
ad una serena conviven-
za e all’accoglienza di 
ciascuno. 
E non ci sembra urgente 
rafforzare il legame tra 
giovani ed esercito, pro-
prio quando nella nostra 
Costituzione c’è l’articolo 
11 esplicitamente dedi-
cato al ripudio della 
guerra, e quando la leva 
obbligatoria è stata or-
mai sospesa da diversi 
anni riconoscendone 
l’inopportunità. 
Si vuole educare alla 
difesa dei valori fondanti 

(Continua da pagina 1) il paese, ma c’è un equi-
voco di fondo: non ai 
valori della vita militare 
bisogna educare ma a 
quelli della convivenza 
civile, differenza che a 
quanto pare non è così 
facile cogliere. 
L’educazione alla pace si 
fa impegnandosi nella 
propria comunità, magari 
svolgendo il servizio 
civile, mettendo un anno 
della propria vita a dispo-
sizione degli altri, sco-
prendo il valore dell’as-
sociazionismo (non delle 
pattuglie), che è la volon-
tà di unirsi in nome di 
solidarietà e valori comu-
ni positivi, la volontà di 
migliorare la vita delle 
persone e di aiutarle. La 

pace si fa insegnando il 
valore della politica co-
me “forma di carità au-
tentica perché volta a 
migliorare il destino di 
tutti” (Bagnasco, 27 set-
tembre), fatta realmente 
per il bene comune, fatta 
con responsabilità e per 
rendere più vivibile il 
nostro paese. 
Di segnali ne avevamo 
avuti tanti e di certo, 
viste le superficialità e i 
personalismi a cui ci ha 
abituato di questi tempi 
la classe politica, non 
potevamo aspettarci 
altro. Si eviti almeno di 
ammantare di positività 
cose che non sembrano 
averne, si eviti di stru-
mentalizzare l’educazio-

spesso accade in Africa, 
non ci sono insegnanti il 
cui livello formativo per-
metta di avanzare dav-
vero, assicurando alle 
nuove generazioni il dirit-
to ad un’istruzione di 
qualità che scavalchi 
l’assistenzialismo. 
L'intero ricavato della 
campagna – che ha per 
testimonial Claudia Geri-
ni, affiancata da molti 
esponenti del mondo 
della cultura e dello spet-
tacolo, come la Naziona-
le Italiana Scrittori – sarà 
utilizzato per realizzare 
le prime strutture e le 
aule e per poter avviare i 
primi corsi entro giugno 
2011. Per seguire lo 
sviluppo del progetto: 
www.progettoscuola.ces
arsudan.org. 

È PARTITA LA CAMPAGNA 
“LA CHIAVE DELLO 

SVILUPPO”  

H a preso il via l’1 
ottobre la campa-

gna “LA CHIAVE DELLO 
SVILUPPO” che ha lo 
scopo di realizzare il 
primo centro di formazio-
ne per insegnanti in Sud 
Sudan. La campagna 
nasce dall’impegno di 
CESAR onlus (Coordi-
namento Enti Solidali A 
Rumbek) e del suo fon-
datore Mons. Cesare 
Mazzolari, che da quasi 
trent’anni vive in Sud 
Sudan accanto alla po-
polazione. La campagna 
è durata fino al 20 otto-
bre, sostenuta da SMS 
solidale 45598. 
L’8 marzo del 2009 le 
donne del Sud Sudan 
hanno sfilato mostrando 
uno striscione per affer-
mare che “education is 
the key to development”, 
l’educazione è la chiave 
dello sviluppo. Tra di 
loro, Rose, che è diven-
tata uno dei simboli della 
campagna, una delle 

donne, forti, che fanno 
camminare l’Africa. Han-
no chiesto rispetto e 
aiuto vero, le donne di 
un paese in cui gli uomi-
ni spesso non ci sono: è 
quello che accade dove 
c’è stata una lunga guer-
ra. CESAR onlus le ha 
prese in parola e ha lan-
ciato il progetto. Il Centro 
nascerà a Cuiebet, nello 
Stato dei Laghi, in Sud 
Sudan.  
CESAR onlus opera 
nella zona da oltre 10 
anni a fianco delle popo-
lazioni e del vescovo 
della Diocesi di Rumbek, 
Mons. Cesare Mazzolari, 
comboniano, sostenendo 
anche la costituzione di 
una controparte locale – 
un’associazione sudane-
se - mentre molte altre 
realtà associative inter-
nazionali hanno abban-
donato questa zona con-
siderandola troppo diffici-
le. 
 “In Sud Sudan siamo ad 
una svolta decisiva, 
quella del referendum 
che si terrà probabilmen-

te entro il 2012 e che 
dovrebbe decidere del-
l’indipendenza da Khar-
toum” racconta Mons. 
Mazzolari, in Italia pro-
prio per dare il via e so-
stenere personalmente 
la campagna “ma è il 
momento di costruire le 
fondamenta, o la casa 
che costruiamo rischia di 
crollare addosso ai suoi 
abitanti”. Il Sud Sudan, 
terra devastata da una 
lunga guerra civile con il 
Nord – nata da motiva-
zioni economiche e so-
ciali – tra pochi mesi, 
infatti, potrà finalmente 
esprimersi in merito alla 
propria richiesta di indi-
pendenza tramite un 
referendum e staccarsi 
quindi dal governo cen-
trale di Khartoum. Ricca 
nel sottosuolo e povera 
in superficie, questa ter-
ra chiede sviluppo reale, 
e il riconoscimento di 
un’identità che le è nega-
ta da anni. 
La scuola sarà un vero e 
proprio Istituto Magistra-
le che ogni anno formerà 
30 nuovi maestre e mae-
stri. Perché senza siste-
ma educativo, senza 
scuola, non si fa un Pae-
se, e attualmente quella 
scuola non c’è: più che 
altro, come purtroppo 

UFFICIO 

STAMPA: 

Sulleali - 

Comunicazione 

Responsabile 

Tel: 06 83 39 84 

86  

E-mail: 

ufficio.stampa@s

ulleali.it  

ne con dei fini che di 
educativo hanno davvero 
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Il  Forum del Terzo 
Settore, la Con-
sulta Nazionale 

del Volontariato presso il 
Forum, la Convol - Con-
ferenza Permanente 
Presidenti Associazioni e 
Federazioni Nazionali di 
Volontariato e CSVnet - 
ossia l’intero panorama 
delle organizzazioni che 
in Italia rappresentano il 
mondo del volontariato e 
del privato sociale – e-
sprimono profonda pre-
occupazione e dissenso 
in merito alle ipotesi di 
modifica della Legge 
quadro del Volontariato 
(n. 266/91) attraverso 
l’art. 5 del Progetto di 
legge n. C41 (territori 
montani). Preoccupa 
fortemente che le norme 
che si stanno definendo 
utilizzino risorse ordina-
rie, già destinate al vo-
lontariato, per altre attivi-
tà, quantunque significa-
tive. Il fronte di impatto 
maggiore è l’abnorme 
ampliamento del numero 
di fruitori dei Centri di 
servizio per il volontaria-
to, istituiti dall’art.15 della 
Legge 266/91 per soste-
nere l’attività delle orga-
nizzazioni del volontaria-
to (oggi circa 40.000 tra 

iscritte e non iscritte ai 
registri regionali). 

In particolare la modifica 
prevede: 

1. di aggiungere a chi 
gestisce i CSV e a chi 
usufruisce dei loro servi-
zi, oltre alle organizza-
zioni di volontariato, an-
che tutte le onlus, le coo-
perative sociali, le asso-
ciazioni sportive dilettan-
tistiche, le associazioni 
bandistiche, i cori amato-
riali, le filodrammatiche, 
le associazioni dilettanti-
stiche di musica e danza 
popolare; 

2. di destinare almeno il 
10% delle risorse ai CSV 
che operano in territori 
montani e di consentire 
che la quota eventual-
mente eccedente le loro 
attività di servizio venga 
utilizzata per acquistare 
attrezzature, materiali e 
mezzi il cui utilizzo sia 
strettamente connesso 
alle attività di natura so-
ciale. 

Si tenga inoltre presente 
che sul sistema di attua-
zione dell’art. 15 della 
Legge 266/91 ci sono 
stati due accordi tra i 
soggetti coinvolti (Acri in 

rappresentanza delle 
Fondazioni, Forum del 
Terzo settore, Consulta 
Volontariato, Convol - 
Conferenza Permanente 
Presidenti Associazioni e 
Federazioni Nazionali di 
Volontariato, CSVnet, 
C o n s u l t a  C o G e ) , 
nell’ottobre 2005 e nel 
giugno 2010, che hanno 
già individuato forme per 
ottimizzare il sistema, 
anche di fronte alle con-
seguenze dell'attuale 
crisi economica. 

Un altro elemento di 
preoccupazione riguarda 
l’estensione della tipolo-
gia di progetti finanziabili 
dall’Osservatorio nazio-
nale del Volontariato, 
con un bando per le or-
ganizzazioni di volonta-
riato iscritte ai registri 
regionali del volontariato 
(oggi circa 28.000) per 
finanziare progetti inno-
vativi sulle emergenze 
sociali. La modifica pre-
vede che alle emergenze 
sociali, vocata area di 
azione dei progetti, ven-
gano aggiunti interventi 
nei territori montani e 
nelle aree territorialmen-
te marginali. Riguardo al 
metodo, ci sconcerta che 
su modifiche di tale im-
patto – che intervengono 
su uno strumento di so-
stegno destinato specifi-
catamente al volontaria-
to, ampliandolo a moltis-
simi altri soggetti senza 
modificare l’entità delle 
risorse disponibili – non 
si interpellino le organiz-
zazioni che il mondo del 
volontariato collettiva-
mente rappresentano. 
Spiace constatare come 
ancora una volta si tenti-
no di modificare alcuni 
articoli della legge sul 
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volontariato non affron-
tandola direttamente, ma 
attraverso modifiche 
singole inserite in prov-
vedimenti normativi che 
si occupano di altri temi. 

Il Forum del Terzo Setto-
re, la Consulta Nazionale 
del Volontariato presso il 
Forum, la Convol - Con-
ferenza Permanente 
Presidenti Associazioni e 
Federazioni Nazionali di 
Volontariato e CSVnet 
chiedono, dunque, di 
modificare il Progetto di 
Legge evitando di inter-
venire con esso per 
cambiare la legge sul 
volontariato. 

Andrea Olivero, Portavoce 
Forum Terzo Settore 

Fausto Casini, Responsabi-
le Consulta Volontariato c/o 

Forum Terzo Settore 

Emma Cavallaro, Presiden-
te ConVol 

Marco Granelli, Presidente 
CSVnet 

INACCETTABILE CHE UNA LEGGE SULLA 
MONTAGNA STRAVOLGA LA L.266/91, 

IL VOLONTARIATO È CONTRARIO 

Responsabile 
Ufficio 
Stampa 

Maria Teresa 
Rosito 

Addetta 
Stampa 
Clara 

Capponi 
06 45504996 

ufficiostampa
@csvnet.it 
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L’ AVO è una 
iniziativa di 
volontar iato 

nata nel 1975 ed è pre-
sente sul territorio nazio-
nale con 246 sedi, con 
30.000 volontari, in 521 
strutture di ricovero dove 
svolge un servizio qualifi-
cato,gratuito, mai sostitu-
tivo delle competenze 
degli operatori. 

La motivazione principa-
le dell’evento consiste 
nel poter testimoniare 
a l l ’ in tera comuni tà 
l ’ i m p e g n o  s o c i a l e 
dell’AVO e sollecitare 
l’adesione di nuovi vo-
lontari. 

Nella giornata non ci 
sarà nessuna raccolta di 
fondi e non sarà effettua-
ta nessuna vendita. 

La rete dei soggetti coin-
volti nella giornata è sta-
ta così definita: 

FEDERAVO ONLUS                     
promotrice evento 

AV O  R E G I O N AL I                         
partners coordinamento 
evento 

A V O  L O C A L I                                
principali attori protago-
nisti 

È stato impostato un 
programma di iniziative 
da svilupparsi sia a livel-
lo centrale, con la parte-
cipazione di testimonials 
e supporti mediatici, sia 
a livello territoriale con 
attività svolte a cura dei 
volontari locali. 

In part icolare noi 
dell’AVO Arona svolgia-
mo il nostro servizio in 6 
strutture che sono: 

Ospedale di Arona 

Casa di Riposo di Arona 

Casa di riposo di Meina 

Centro medico Salvatore 
Maugeri di Veruno 

RSA di Gattico Giovanni 
Paolo II 

RSA di Oleggio Suor 
A.C.Valentini (Castagni) 

In tutte questi Comuni 
saranno allestiti  gazebi 
per rimarcare come i 
degenti rappresentino il 
motivo principale del 
nostro servizio e nello 

stesso tempo per sensi-
bilizzare i cittadini alla 
necessità sempre più 
pressante di nuovi volon-
tari. 

Verrà distribuito materia-
le informativo (pieghevoli 
etc.) e verranno affissi 
manifesti, da noi stampa-
ti in proprio.  

Teniamo a precisare che 
i nostri volontari seguono 
tutti indistintamente un 
corso di formazione ob-
bligatorio iniziale , opera-
no poi come tirocinanti 
affiancati dai volontari 
effettivi per  poi alla fine 
venire “promossi”effettivi. 

Per la realizzazione di 
questa giornata la nostra 
AVO farà affidamento 
essenzialmente sui pro-
pri volontari che si impe-
gneranno per tutta la 
giornata della manifesta-
zione in forma assoluta-
mente spontanea e gra-
tuita. 

Ci rivolgiamo alle Autori-
tà Locali dove operiamo 
proprio perché ci sosten-
gano, con la loro presen-
za, a testimoniare 
l’importanza di questa 
giornata, che è la nostra 
seconda giornata nazio-
nale. 

Ci rivolgiamo alla Stam-
pa Locale perché abbia-
mo bisogno di visibilità in 
quei giorni per potere 
ricevere pre-iscrizioni al 
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2° GIORNATA NAZIONALE AVO 
(Associazione Volontari Ospedalieri) 

24 ottobre 2010 

corso di formazione che 
si terrà a marzo  2011 

Il nostro programma è il 
seguente: 

• Arona:    gaze-
bo il 23/10 davanti 
all’Istituto Marcelline 

• Gattico:   gaze-
bo il 24/10 Piazza Leo-
nardi 

• Meina:    gaze-
bo il 23/10 Piazza del 
Municipio 

• Oleggio: gaze-
bo il 23/10 Piazza Martiri 

• Veruno:  presso 
Centro Medico Maugeri il 
23/10 con rinfresco po-
meridiano 

Grazie in anticipo per 
tutto il sostegno che po-
trete darci ed un cordiale 
saluto dai nostri 150 c. 
volontari dell’AVO Arona. 

L’associazione 
opera con 127 

volontari 
all’ospedale di 

Arona, al 
Centro medico 

<Salvatore 
Maugeri> di 

Veruno e alle 
residenze per 

anziani di 
Arona, Gattico 
e Meina ed è 
presieduta da 

Silvia Riva  
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L’ A s s e m b l e a -
Evento di Mon-
do in Cammino 

A CARMAGNOLA (TO) 
IL 11/12/10 

Nucleare, democrazia, 
Chernobyl, diritti umani, 
Cecenia, Caucaso del 
Nord, controinformazio-
ne, il ricordo di Anna, 
Natalia, Zarema, Anasta-
sia e tutti gli altri, la ri-
conciliazione interetnica, 
il dialogo interreligioso, il 
disarmo, la non violen-
za…. 

Intervengono i testimoni 
che hanno pagato in 
prima persona il corag-
gio di dire la verità, gli 
attivisti dei diritti civili ed i 
rappresentanti del dialo-
go interreligioso, della 
nonviolenza, della de-
nuncia civile e del volon-
tariato. 

I PROTAGONISTI: 

(Oltre a quelli elencati 
sono in corso contatti 
con Ilja Politkovsky, figlio 
di Anna) 

YURI BANDAZHEVSKY. 
Rettore, dal 1990 al 199-
9, dell’istituto medico di 
Gomel (Bielorussia). 
Membro di numerose 
Accademie nazionali ed 
internazionali, riceve, per 
le sue ricerche in ambito 
medico ed anatomo-
patologico, diversi rico-

noscimenti, fra cui la 
medaglia d’oro Albert 
Swaitzer e la Stella d’oro 
dell’Accademia di Medi-
cina della Polonia. E’ 
autore di oltre 240 lavori 
di ricerca. In base alle 
sue ricerche scientifiche, 
denuncia le conseguen-
ze di Chernobyl sulla 
popolazione e per que-
sto viene condannato da 
un tribunale militare a 8 
anni di lavori forzati. Un 
vasto movimento di opi-
nione internazionale 
interviene a suo soste-
gno ed Amnesty Interna-
tional ne riconosce lo 
status di "prigioniero di 
coscienza".  Nel 2001 
ottiene il passaporto 
della libertà dalla Comu-
nità Europea. In seguito 
alla mobilitazione diplo-
matica di diversi Paesi 
della CEE viene liberato 
il 15 agosto 2005, dopo 
6 anni e 1 mese. 

SHAKHMAN AKBULA-
TOV. Ceceno, difensore 
dei diritti umani. Nasce 
nel 1961 in Kazakhstan 
in una famiglia di depor-
tati ceceni. Solo nel 1993 
fa rientro in Cecenia.  
Nel 2000 inizia la colla-
borazione con Memorial 
e ne dirige, fino a dicem-
bre 2009, l’ufficio di 
Grozny. In seguito 
all’uccisione di Natalia 
Estemirova, di cui era 
amico e collega, e alle 

intimidazioni subite nei 
mesi successivi, è obbli-
gato a lasciare la Cece-
nia e ad espatriare con 
tutta la famiglia in Fran-
cia.  

OKSANA CHELYSHE-
VA. Giornalista. Per la 
sua attività di denuncia 
dei soprusi nei confronti 
dei difensori dei diritti 
civili nella Federazione 
Russa, riceve nel 2006 il 
premio Amnesty Interna-
tional per i giornalisti 
sotto minaccia. Il 15 lu-
glio 2009 esce il Dossier 
Cecenia, di cui è co-
autrice dedicato alla me-
moria di Anna Politko-
vskaya e Abdulla Kham-
zaev. Per svolgere con 
indipendenza e senza 
minacce la sua attività, 
vive, da alcuni anni, 
all’estero  

DON ALBINO BIZZOT-
T O .  F o n d a t o r e 
dell’associazione “Beati i 
costruttori di pace”, orga-
nizzazione per la pace 
ed il disarmo nel mondo. 
La sua vita prende una 
svolta radicale nel 1980: 
in quell'anno gli viene 
regalato un viaggio in 
America Latina. Visita il 
Brasile e l'Ecuador. "In 
quel continente - ricorda 
-, sono venuto a cono-
scenza di una realtà 
diversa dalla nostra e al 
tempo stesso drammati-
ca. Da quel momento 
non ho più potuto dire: 
non so, non ho visto. E 
per me la pace è diven-
tata una missione". Nel 
1985, a vent'anni dalla 
fine del Concilio Vatica-
no II, con il comboniano 
Alex Zanotelli e il save-
riano Eugenio Melandri 
lancia un appello dal 
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DAR VOCE ALLE VOCI: 
TESTIMONIARE LA VERITÁ 

titolo significativo: "Beati 
i costruttori di pace". Il 
documento suscita una 
notevole eco nell'opinio-
ne pubblica italiana. So-
no in 15mila a firmarlo, 
tra di essi 5mila religiosi. 
È anche sua l'iniziativa di 
fondare e dirigere "Radio 
Cooperativa",  una radio 
di "contro informazione" 

MASSIMO BONFATTI. 
Vive e lavora a Carma-
gnola (TO). Impegnato 
da decenni in campo 
sociale, alterna la sua 
attività in campo sanita-
rio (caposala) con 
l’attività in ambito volon-
taristico. Giornalista pub-
blicista, diplomato in 
lingua russa ed esperto 
di tematiche dell’Europa 
Centro Orientale e dello 
spazio post sovietico, ha 
fondato nel  2005 
l’Organizzazione di vo-
lontariato per la solida-
rietà “Mondo in cammi-
no”, di cui è presidente. 

Nel corso dell’evento  
verrà presentato il video: 
“Il cammino di Chernobyl 
del prof. Bandazhevsky” 
e verranno distribuiti i  
libri: “Bugie nucleari” e 
“Ulitsa Sadovaja”. In 
corso di traduzione il 
“Diario di Zazita”, la “ 
piccola” storia della bi-
bliotecaria che ha salva-
to i libri della biblioteca di 
Grozny dai bombarda-
menti. 

MASSIMO 

BONFATTI 

Presidente di 

MONDO IN 

CAMMINO 

www.mondoinca

mmino.org 

www.progettohu

mus.it 

www.progettoka

vkas.it  
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C os’hanno in co-
mune le rane del 
Madagascar, la 

palma nana di Goethe, i 
fiori dell’Appennino e 
almeno 30-40 milioni di 
piante e animali di tutti i 
tempi? Sono il patrimo-
nio di biodiversità sco-
perto, studiato, custodito 
grazie a centinaia di mu-
sei scientifici, orti botani-
ci e acquari disseminati 
su tutto il territorio italia-
no. Un patrimonio im-
menso e poco noto che il 
23-24 ottobre sarà sotto i 
riflettori per “Biodiver-
samente”, il primo Festi-
val dell’Ecoscienza, or-
ganizzato dal WWF in 
collaborazione con l’As-
sociazione Nazionale 
Musei Scientifici per sco-
prire i segreti della biodi-
versità non solo nelle 
aree naturali, ma anche 
nei luoghi della divulga-
zione e della ricerca 
scientifica “made in I-
taly”, strumenti essenzia-
li e troppo spesso trascu-
rati per la tutela della 
natura. 

Il Festival dell’Ecoscien-
za avrà luogo proprio nel 
clou dell’Anno della Bio-
d i v e r s i t à  i n d e t t o 
dall’ONU, mentre in 
Giappone (alla Confe-
renza delle Parti di Na-
goya, 18-29 ottobre) i 
governi di tutto il mondo 
sono stati chiamati a 
decidere le sorti della 
biodiversità mondiale, 
definendo nuove strate-

gie per la conservazione 
della natura entro il 2020 
dopo il fallimento degli 
obiettivi 2010.  

Per tutto il fine settimana 
ci saranno laboratori a 
tema, visite speciali con 
guide d’eccezione, viaggi 
virtuali nel tempo e nello 
spazio, mostre, installa-
zioni e giochi interattivi.  

IN LIGURIA  

MUSEO CIVICO DI 
STORIA NATURALE 
“G. DORIA” - Genova 

Sabato 23 ottobre, ore 
15.00 

Il Museo, in collaborazio-
ne con Associazione 
Didattica Museale, pre-
senta “Biodiversità, dove 
t i  se i  nascosta?” 
un’animazione della du-
rata di 1 ora.  

WWF Liguria presenta 
conferenze al Museo 
“G. Doria”: 

Sabato 23, ore 15,30 “I 
cetacei del Mediterrane-
o, riconoscerli e fotogra-
farli – la vita, le caratteri-
stiche e i segreti dei ce-
tacei del nostro mare, le 
tecniche per avvicinarli e 
fotografarli in natura”. 

Sabato 23, ore 16,30  
"Io sono il Lupo - vita 
pubblica e privata del 
grande carnivoro: esi-
genze di  

mondo, in Italia e in Ligu-
ria" 

ORTO BOTANICO 
HANBURY – Genova 

23 Ottobre, ore 15.00 

 “Dall’orto botanico al 
laboratorio – conservare 
e studiare la diversità 
delle piante” incontro con 
il Prof. Mauro Mariotti 
dell’Università di Genova 

ACQUARIO DI GENO-
VA 

Sabato 23 e domenica 
24 ottobre AcquarioVil-
lage 

propone “Un Oceano di 
forme di vita” 

Sabato 23 Acquario di 
Genova 

organizza un LCD (Local 
Citizens Debate), incon-
tro tra un gruppo di citta-
dini rappresentativi della 
popolazione 

GIARDINI BOTANICI 
HANBURY  - Ventimi-
glia 

23 / 24 ottobre 

In occasione di Biodiver-
sa-mente i noti Giardini 
Hanbury organizzano 
visite guidate alla sco-
perta delle collezioni 
botaniche. 

CENTRO “EMYS” – 
Albenga 

Sabato 23 ottobre, ore 
10,30 e 15,00: apertura 
del centro e visite guida-
te a cura di Dario Otto-
nello (WWF Liguria) 

USCITE E VISITE NEL-
LE AREE PROTETTE 

Domenica 24 ottobre 

Una giornata nella Riser-
va Naturale Regionale 
dell’Adelasia 
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23-24 OTTOBRE  
ARRIVA “BIODIVERSAMENTE”  

IL PRIMO FESTIVAL DELL’ECOSCIENZA 

Escursione guidata gra-
tuita 

---ooOoo--- 

Lo scopo finale del WWF 

è fermare e far regredire 

il degrado dell’ambiente 

naturale del nostro pia-

neta e contribuire a co-

struire un futuro in cui 

l’umanità possa vivere in 

armonia con la natura. 

  

Registrato 

come: 

WWF Italia 

Via Po, 25/c 

00198 Roma 

Cod.Fisc.  

80078430586 

P.IVA  IT 

02121111005 

Ente morale 

riconosciuto 

con D.P.R. 

n.493 del 

4.4.74. 

Schedario 

Anagrafe 

Naz.le Ricerche 

N. H 1890ADZ. 

 O.N.G. idoneità 

riconosciuta 

con D.M.  

2005/337/00095

0/5 del 9.2.2005 

– ONLUS di 

diritto 
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A  partire dalle ore 
15 di venerdì 
22  “caldar-

roste”, saporite frittelle, 
piadine con la nutella, 
vin brulè,  giochi per 
bambini, pesca di benefi-
cienza, e, naturalmente, 
il  fine solidale. 

Anche quest’anno l’ini-
ziativa è organizzata dai 
Rangers Gruppo Ragaz-
zi Sestri e da Mosaico 
che  operano nell’ambito 
della Parrocchia S. Nico-
la di Sestri in collabora-
zione con il Municipio VI 
Medio Ponente e l’Arci 
Amici ‘72.  I ragazzi del 
Gruppo Rangers  avran-
no il compito di rallegrare 

le giornate, mediante 
giochi e, quest’anno per 
la prima volta, le 
“olimpiadi  per bambini” 
e quelle “per adulti”, of-
frendo altresì la possibili-
tà a nuovi  bambini e 
ragazzi  di entrare nel 
gruppo peraltro già ben 
nutrito sia di bambini 
delle elementari che 
delle medie. L’esigenza 
di aprire agli altri “quel 
recinto di amicizia che il 
Signore ha saputo co-
struire” riprendendo una 
frase del Vangelo di Gio-
vanni, a cui si ispira lo 
statuto rangers, nasce 
dal tentativo di “togliere” 
tanti giovani dall’”ab-
bandono” dei giardini 
pubblici  dove i falsi valo-
ri e ideali del “branco”  
vengono più facilmente 
assimilati, soprattutto 

dagli adolescenti, rispet-
to a quelli autentici offerti 
dalla fede e dal Vangelo, 
tradotti in pratica attra-
verso le varie attività 
proposte. 

Tre giorni anziché due 
con il venerdì ricco di 
castagne e di giochi ran-
gers, in serata, intorno 
alle 20,  la novità: ci si 
sposterà in Parrocchia 
per la proiezione di un 
“collage “di foto su sva-
riate attività parrocchiali 
compresi  i campi estivi 
rangers e quello  fami-
glie. Al sabato le olimpia-
di a premi per bambini e 
ragazzi e lo spettacolo di 
“Omar, l’artista gonfiabi-
le”  , e la domenica olim-
piadi per adulti e ragazzi 
e alle ore 17 la S. Messa 
in Corderia. 
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Durante i tre giorni i vo-
lontari di Mosaico saran-
no impegnati nell’orga-
nizzazione del punto di 
ristorazione, nella prepa-
razione delle castagne e 
nella pesca di benefi-
cienza.  

Sarà presente anche un 
info point che raccoglierà 
tutte le immagini  e le 
fotografie delle attività 
passate e un programma 
di quelle future, insomma 
una vera e propria  occa-
sione per far conoscere 
le associazioni organiz-
zatrici all’esterno. La 
castagnata quest’anno 
rientra nelle attività di 
autofinanziamento sia di 
Mosaico che del Grs 
affinchè possano conti-
nuare a sostenersi  e a 
sostenere i vari progetti 
in cui sono impegnate da 
anni tra i quali,  da 
quest’anno, anche quello 
di raccogliere fondi per 
realizzare il “campo ran-
gers” a Rumo, in Val di 
Non, di fronte all’esi-
genza di rendere a nor-
ma il prato dove si svol-
gono i campi estivi che, 
altrimenti,  ci saranno 
negati dalle autorità tren-
tine. La castagnata servi-
rà anche per ricercare 
nuovi volontari adulti che 
abbiano voglia di metter-
si in gioco, di mettere un 
po’ del proprio tempo al 
servizio degli altri, colti-
vando sogni che, solo se 
si è insieme, possono 
diventare realtà e che 
possono contribuire a 
“trasformare”  almeno un 
pochino quel pezzettino 
di mondo in cui viviamo. 

Salita 

Campasso di 

San Nicola 3/3, 

16153 Genova  

Tel.: 

010.6001825  

Fax: 

010.6593603— 

010 8631249 
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L’ alluvione di 
lunedì 4 u.s. ha 
colpito dura-

mente il ponente di Ge-
nova, soprattutto la dele-
gazione di Sestri dove, 
come ormai ben tutti 
saprete, ha sede Villa 
Viganego i cui locali – 
appena ristrutturati – 
ospiteranno il nostro 
centro diurno.  

L’ondata di acqua e fan-
go non ha risparmiato 

l’edificio invadendone sia 
il giardino che i locali, 
nonostante questi ultimi 
siano stati “protetti” dal 
tempestivo intervento di 
personale del Comune 
arrecando un danno che, 
dalle prime stime, si ag-
gira intorno ai 30-40 mila 
euro.  

Le considerazioni da 
farsi sono ben poche 
anche perché – purtrop-
po – siamo ancora alla 
ricerca degli 80 mila euro 
necessari per acquistare 
gli arredi …. Non ci vole-
va proprio! Comunque 

non ci scoraggiamo, 
andiamo avanti e dimo-
striamo sempre il nostro 
impegno e attaccamento 
all’AFMA e i fatti lo dimo-
strano! 

Villa Viganego e Sestri 
non sono stati gli unici 
ad essere colpiti; anche 
il giardino di Villa Bi-
ckley, dove ha sede il 
nostro cafè Alzheimer, è 
stato messo alla dura 
prova dell’acqua; in que-
sto caso l’intervento dei 
nostri Associati, capita-
nati dal buon Alfredo 
Sidoti (responsabile atti-
vità del cafè), si sono 
rimboccati le maniche e 
hanno ripristinato i locali 
del cafè “Le Panchine 
nel Parco” per renderli 

A.F.M.A. 
ASS. FAMIGLIE MALATI DI ALZHEIMER 

subito agevoli e pronti 
all’utilizzo dei nostri ospi-
ti. 

Grazie Alfredo, grazie 
ragazze del cafè, grazie 
al personale del comune 
e a tutti coloro ai quali 
sta a cuore il nostro pro-
getto! 

Via Nino Cervetto 

8 16152 Genova 

tel.  

333 8581224 

e-mail: 

afmagenovaonlus

@gmail.com 

sito web: 

www.afmagenova

.org 
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S ono stati raccolti 
circa 1000 euro 
durante la cena di 

solidarietà per la popola-
zione del Kosovo, orga-
nizzata lo scorso 9 otto-
bre dall’Associazione 
“Altotevere senza frontie-
re onlus” presso la sala 
polivalente “Madonna del 
Latte” di Città di Castello. 
Oltre 120 persone hanno 
preso parte all’iniziativa, 
permettendo di racco-
gliere una cifra significa-
tiva da destinare ai pro-
getti di solidarietà portati 

avanti dalla onlus. Du-
rante la serata sono sta-
te proiettate foto e video 
e raccontate le testimo-
nianze dei volontari che 
hanno prestato servizio a 
L’Aquila e in Kosovo 
nell’estate scorsa. Tra 
questi anche Mattia, un 
giovane volontario di 17 
anni che è tornato per 
ben quattro volte nel 
capoluogo abruzzese 
per dare il proprio contri-
buto a sostegno della 
popolazione colpita dal 
terremoto. 

Erano presenti anche 
due ospiti d’eccezione: 
due ragazzini kosovari, 
fratello e sorella, di 12 e 
14 anni, che hanno vis-
suto per 10 anni nella 
casa-famiglia di Klina e 
che adesso, per motivi 
familiari, si trovano in 
una comunità in Italia: 
durante la guerra sono 
stati uccisi il padre ed un 
fratello e la madre, non 
potendo occuparsene, li 
ha affidati ai volontari 
italiani. Tra i progetti in 
corso dell’associazione 
“Altotevere senza frontie-
re” vi è anche quello di 
t e r m i n a r e  p r i m a 
dell’inverno, la costruzio-
ne di una nuova casa 
per una famiglia di Istog, 
adottata a distanza. Un 

ALTOTEVERE SENZA  
FRONTIERE 

progetto che verrà porta-
to avanti con altre inizia-
tive di beneficenza 

Per informazioni, si può 
v i s i t a r e  i l  s i t o 
www.altoteveresenzafro
ntiere.it  

Associazione 

"Altotevere 

senza frontiere 

Onlus" - Viale 

Alcide de 

Gasperi , 1 Città 

di Castello (PG) -  

e-mail: 

info@altoteveres

enzafrontiere.it  

Q uesto è il messaggio 
che da sempre inten-

diamo comunicare a tutte 
le donne. Risulta dunque 
importante poter usufruire 
di canali di informazione e 
diffusione che permettano 
una comunicazione quan-
to più capillare possibile. 
Ti chiediamo, pertanto, di 
aiutare la LILT a dare 
visibilità alla Campagna 
Nastro Rosa nel mese di 
ottobre, mettendo a di-
sposizione uno spazio 
gratuito sul Tuo sito inter-
net: contribuirai così atti-
vamente al raggiungimen-
to di questo importante 
obiettivo 

Diventare partner è molto 
semplice! 

Invia una richiesta a reda-
zione@nastrorosa.it rice-
verete così il nostro web-
kit LILT - CAMPAGNA 
NASTRO ROSA 2010. 
Potrai scegliere il materia-
le che meglio si adatta 
alla linea editoriale del tuo 
sito tra quelli contenuti nel 
web-kit: 

• S e t  d i  b a n n e r 
(realizzati in formato 

GIF, programmati nei 
diversi formati più 
comunemente usati 
sul web). 

• Redazionale: testo di 
presentazione dell'ini-
ziativa ottimizzato per 
la pubblicazione in 
uno spazio dedicato 
alle news, all'appro-
fondimento e/o per 
l ' i n v i o  t r a m i t e 
newsletter. 

• Immagini della Cam-
pagna Nastro Rosa 
2010. 

Il web-kit sarà accompa-
gnato da una Scheda di 
Edizione che ti chiedia-
mo di compilare e resti-
tuirci per favorire l'azione 
di monitoraggio e repor-
ting. 

Nel corso della campa-
gna pubblicheremo sul 
sito www.nastrorosa.it 
una pagina dedicata ai 
ringraziamenti; se deci-
derai di aderire alla no-
stra proposta, inseriremo 
il link al vostro sito, nomi-
nandovi come partner a 
sostegno di questa im-
portante iniziativa. 
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F iori di Strada na-
sce nel 2006 su 
iniziativa di un 

gruppo di persone da 
anni impegnate nel vo-
lontariato, tra cui psicolo-
gi, avvocati e medici, i 
quali lavorando da tem-
po nel sociale erano 
costretti a confrontarsi 
col tema della riduzione 
in schiavitù e dello sfrut-
tamento sessuale. I fon-
datori erano mossi dal 
desiderio di mettere in 
campo pragmatismo e 
tempi adeguati alla 
drammaticità del tema, 
prendendo in considera-
zione la necessità di 
creare  soluzioni di e-
mergenza. 

Nasce così l’idea di fon-
dare una associazione 
che avesse come carat-
teristica principale una 
forte operatività sul cam-
po, una spiccata capaci-
tà di rispondere con im-
mediatezza alle richieste 
di aiuto. 

Fiori di Strada vuole con-
trastare il fenomeno del-
la violenza sulle donne e 
dello sfruttamento della 
prostituzione. Per fare 
questo svolge attività di 
supporto alle donne vitti-
me di tratta, cerca di 
sensibilizzare la colletti-

vità su questi temi. Lavo-
ra a stretto contatto con 
una vasta rete di realtà 
che si occupano di vio-
lenza sulle donne, racco-
glie informazioni, notizie 
e aggiornamenti che 
riguardano il tema della 
tratta e poi attraverso 
questo sito e i principali 
social network cerca di 
divulgarle il più possibile. 
Ma opera anche molto 
sul campo, rispondendo 
a qualsivoglia richiesta di 
aiuto, offrendo alle per-
sone assistenza di ogni 
natura, legale, sanitaria, 
psicologica e offrendo 
soluzioni e percorsi di 
fuoriuscita. Non ultimo, è 
in grado di dare ospitalità 
in un alloggio rifugio, 
particolarmente attrezza-
to per dare protezione e 
sicurezza 

I progetti attivi dell’As-
sociazione Fiori di 
Strada Onlus: 

Reperibilità telefonica 

L’Associazione ha un 
servizio di reperibilità 
telefonica attivo 24 ore 
su 24 per l’intero arco 
dell’anno. Il numero è 
dedicato agli operatori 
del settore e alle stesse 
vittime di violenza o trat-
ta e che hanno bisogno 
di aiuto 

Mediazione culturale e 
linguistica 

Le mediatrici dell’asso-
ciazione accompagnano 
le persone che si rivolgo-
no all’associazione in un 
processo di orientamen-
to e di crescita per recu-
perare le rispettive iden-

tità, le caratteristiche 
sociali, culturali e perso-
nali. 

In questo percorso le 
mediatrici devono com-
prendere i bisogni delle 
persone, orientare nelle 
pratiche burocratiche, 
favorire un atteggiamen-
to fiducioso e collaborati-
vi verso gli operatori, 
incoraggiare le persone 
ad impadronirsi degli 
strumenti necessari per 
superare le difficoltà 
favorendo così lo svilup-
po di un atteggiamento 
attivo. 

Unità mobile 

L’Associazione ha una 
unità mobile che garanti-
sce una presenza capil-
lare e costante in ogni 
angolo della città. 

Accoglienza abitativa 

Fiori di strada Onlus 
gestisce appartamenti 
protetti in grado di acco-
gliere donne in emergen-
za abitativa. L’obiettivo è 
quello di offire alle donne 
un luogo dove possano 
superare l’emergenza 
abitativa essendo ac-
compagnate nel loro 
percorso di autonomia e 
avendo intorno solidarie-
tà e possibilità di con-
frontare cultura, linguag-
gi e storie. 

Campagne di sensibi-
lizzazione 

Fiori di Strada Onlus 
realizza campagne di 
sensibilizzazione dedica-
te alla collettività attra-
verso molteplici strumen-
ti multimediali: volantini, 
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FIORI DI STRADA ONLUS 

facebook, poster, dvd, 
spot, articoli, libri. 

Sostienici 

“Fiori di Strada” vive 
prevalentemente di vo-
lontariato e per le proprie 
attività non percepisce 
contributi provenienti da 
enti pubblici. 

I volontari non percepi-
scono alcun compenso. 
Quotidianamente si tro-
vano ad operare in con-
dizioni d’emergenza, 
spesso di pericolo per 
l’incolumità personale. 

Aiutarci è un gesto di 
solidarietà, significa dire 
con i fatti che la vita di 
chi sta soffrendo ti pre-
occupa, che ti sta a cuo-
re aumentare la sicurez-
za sociale, rendere piu’ 
sicure le nostre citta’, i 
nostri quartieri, le nostre 
strade. Deriva sociale, 
disperazione, marginaliz-
zazione criminale di tan-
te bambine, adolescenti 
e donne ridotte in schia-
vitu’, oltre che un’infa-
mia, rappresentano una 
grave minaccia per una 
serena convivenza civile 
nella societa’ complessa 
e multietnica dei prossi-
mi anni. 

Un contributo all’associa-
zione Fiori di strada non 
e’ solo carita’, ma il ge-
sto previdente e respon-
sabile di chi teme la vio-
lenza della barbarie che 
ci circonda e sa che il 
degrado, l’illegalita’ e la 
miseria non si possono 
confinare sui marciapiedi 
di una strada. 

Fiori di Strada 
Onlus 

Recapito postale: 
Via Pietro 

Gubellini 12 Cap 
40141, Bologna 

Email: 
info@fioridistrad

a.it Fax 
0513370671 
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Il  2010 è stato 
proclamato dal-

l'ONU “Anno Internazio-
nale della Biodiversità” 
per porre l'attenzione 
sulla questione del pro-
gressivo impoverimento 
ambientale del pianeta a 
seguito della distruzione 
di habitat ed ecosistemi. 

La biodiversità è il fonda-
mento della vita, del be-
nessere umano e 
dell’economia ed è scin-
dibile in tre sottolivelli: la 
diversità degli ecosistemi 
(paesaggio e ambienti 
naturali quali acque, 
boschi, spazio alpino), la 
diversità delle specie 
(animali, piante, funghi, 
microrganismi), la diver-
sità del patrimonio gene-
tico (razze o varietà di 
specie selvatiche e do-
mestiche). 

Con la Convenzione 
sulla diversità biologica 
(CDB) di Rio de Janeiro 
del 5 giugno 1992, ratifi-
cata dall'Italia con la 
legge 14 febbraio 1994, 
n.124, gli stati aderenti si 
sono impegnati a svilup-
pare “strategie, piani o 
programmi nazionali per 
la conservazione e l'uso 
durevole della diversità 
biologica o adatterà a tal 
fine le sue strategie, 
piani o programmi esi-
stenti che terranno conto 
inter alia dei provvedi-
menti stabiliti nella pre-
sente Convenzione che 
la riguardano” ed a inte-
grare “la conservazione 
e l'uso durevole della 
diversità biologica nei 
suoi piani settoriali  o  
intersettoriali pertinen-
ti”(art.6). 
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L’ Anffas Onlus 
di Genova, 

che persegue la tutela 
dei diritti delle persone 
con disabilità intellettiva 
e relazionale, ha iniziato 

la vendita dei biglietti 
della Lotteria “Vinciamo 
Insieme” presso la sede 
di via della Libertà 6 
(orario 8.30/12.30 –  

13.30/16.00) Genova. 

I proventi della Lotteria 
verranno finalizzati alla 
ristrutturazione di Villa 
Rosa, futura residenza 
per 29 persone con disa-
bilità intellettiva e relazio-
nale, che ci auguriamo 

possa rappresentare una 
risposta alle molte fami-
glie angosciate e preoc-
cupate per il futuro dei 
loro figli che, purtroppo, 
non sono e non potranno 
mai essere autonomi.  

Il costo del biglietto è di € 
2,00 e l’estrazione avver-
rà il 29 dicembre 2010. 
L’elenco dei biglietti vin-
centi sarà pubblicato sul 
Secolo XIX del 31 di-
cembre 2010 

VIA LIBERTA' 

16129 GENOVA 

------------ 

COOPERATIVA 

SOCIALE GENOVA 

INTEGRAZIONE 

Tel .010/5762511 - 

Fax. 010/5762541  

email: 

SEGRETERIATEC

NICA@ANFFAS-

GENOVA.IT  

---------- 

GENOVA - 

ANFFAS ONLUS 

Tel .010/5762511 - 

Fax. 010/5762541  

email: 

SEGRETERIATEC

NICA@ANFFAS-

GENOVA.IT  

---------- 

GRUPPO 

SPORTIVO 

LIGURIA 

Tel .010/5762505 - 

Fax. 010/5762541  

email: 

GR.SPORTIVO@AN

FFAS-GENOVA.IT 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


